
BREVI NOTE

F. RoOOLlCO e R. PlERUCCINl (*)

Il berillio nella diHcunziuionc del nugma sclagitico.

La. caratteristica. salagite di Montecatini in Val di Ce­
cina. è una delle rocce piil note del vulcanismo tirrenico,
IUlche Iperchè venne studiata dl'l.l Rosenbusch e dal Wa­
shingtotl e veUDa poi oOlHJide."ata, nelle loro classificazioni,
dall'Osann e dal Niggli. Qualche lLnno fa uno di Iloi, ri­
prendendo in esame III. litologia delle regioui vulcaniche di
Montecatini e di Oreistico, descriveva per la prima volta
Ulla singolare sanidinite, che, nel primo di questi due luoghi,
interseca ta.lora la ml\.8sa sslagitic8, sotto formlL di vene
e di piccoli filoni. Rimandando allo studio già. pubblicato
per più precise notizie, ci limitiamo al breve ragguaglio ue­
ce",sario per definire i caratteri della selagite e della sani­
diuite, cbe nLppresentano due prodotti di consolidazione
derivati dallo stesso magma (1).

Componenti essenziali della selagite sono: il sanidino,
la mica., che è in parte biotite e in parte flogopite, e l'au-

(-l Si devono al Dott. Pierneeini le determinazioni epettroehimiehe
qUAlltil.ll.th·e del lh le qUAli 8Ono etate eseguite col metodo delle righe
omotoghe, lIer'l'endosi della coppi.. : re 2320,36 - Be 2348,61. Del metodo
egli dllrA rela:.ione in nno .Iltndio eu\ contenuto in Be di alcune rocce,
elle lIgeir/l. negli Spew-ochimiCi1 Acla (VoI. 2", parte 6-).

(1) F.ltODOLICO, Ricerche sulle "occe erullive recenti della 1'Q,eana,
)lilla Firenze, 1931.1938, pllg.iua 61 e eeglHlIlti e 256-258.
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gite; tra i grossi cristalli di questi minerali si annida una.
piccola. quantità di vetro qU8.3i opaco. La struttura. può
dirsi iutersertale: infatti per quanto macroscopicamente le

"lamine di mica. le conferiscano uu aspetto porfirico (6 come
roccia. porfirica lo. selagite era stata infa.tti considerata tanto
dal Rosenbnsch, quanto dal Washingtou), al microscopio non
si riesce a distinguere con chiarezza due periodi di forma­
zione, per quanto si possa determinare un ordine di con­
solidazione i cristalli di mica e di augite avendo certa­
mente iniziata lo. loro separazione precedentemente a quelli
di sanidino. Oltre ai minerali già ricordati si osservano
numerose masserelle di prodotti clorit.ico.serpentinosi, che
derivano quasi sicuramente dall' alterazione di cristalli di
olivina, come pure alcuni granuli di quarzo, che sembre­
~ebbero, almeno in parte I primari j illfine, come minerali
acces,sori, Ballo presenti magneti te e apatite.

Nell' altra roccia il sanidino predomina Ilella maniera
più net.ta. sulle miche e sul pirosseno, e tutti questi mine­
~ali hanno gli !lteslli caratteri di quelli presenti nella sela­
gite; la mica peraltro è lIempre in piccoli individui, non
avendosi mai quelle larghe lamine che sono caratteristiche
della seJagite. Inoltre manca del t,utto il vetro, e al posto
di questo, a riempire qualche spazio tra cristallo e cristallo,
compa.re nn miscuglio formato da sanidiuo, mica e piros­
seuo in individui molto più piccoli di quelli che prevalgono
ç.ella composizione della roccia.

Sotto l'aspetto chimico i seguenti dati sintetizzflllO i
risultati ottenuti sui costituenti maggiori; i valori della
colonna e della riga I si riferiscono alla sei agite, e derivano
dalla !Dedia di due analisi concordanti, una delle quali ese4
gllita. dal" Washingtoll; la colonna e la riga II riguardano
invece la. sauidinite.
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I II
SiO. 55,9 66,4
AI,O. 13,2 15,1
F.O (2) 6,7 2,3
MgO 7,8 1,3
c.o 4,1 l,l
NstO 1,2 2,1
K,O 7,7 9,7

" al {III , alk k "g cJm
I 160 22,5 47,5 12,6 17,6 0,80 0,71 0,27
II 299 40 17,6 5,5 37 0,75 0,00 0,32

Questi valori mostrano con chiarezza, DOIl 8011,&nl;o le
relazioni tra la singolure costituzioll6 milleralogica e l'al­
trettanto siugolare composizione chimica, ma ancbe i ca­
ratteri fondamentali della differenziazione del ml\gma sela­
git.ico. 'l'ra la prima e la seconda fase della consolidazione
si ha un netto aumento dell' acidità e nello aLesso tempo
Ulla Ilotevol~ diminuziOtle ilei magnesio, nel calcio e ilei
ferro, diminuzione che si oS$erv& pure nei coufronti di
alcuni elementi presenti in minore quantità, come il titanie
('l'iO, scende da 1,86 a 0,49) e il fosforo (PIÙ. passa da.
0,34 a. D,Dò). Nel eomplesHo la differenziazione è forte, ma
si possono .tuttavia scorgere dei caratteri di parentelil. tra
le due rocce, anche sotto l'aspetto chimico: i rapporti clfm
e Il. rimangono praticamente costanti, e, tauto nellt\ selagite,
quanto nelia sauidinite, piccola è la differenza tra i valori
al e allt.

Uno di noi (F. R.), in continuazione di altri suoi la­
vori, sta eseguendo nell' Istituto di MinE'ralogia della R.
UniveNità di Firenze, una serie di ricerche speltrochimiche
alli costituenti minori delle rocce vulcaniche dell' Italia Cen­
trale. Nella sei agite e nella. sanidinite egli ha potuto 8t&-

(2) lo qoesta tabella lIChematica il ferro è stato conaiderd.o tutto
come FeO.
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bilire la. presenza di diversi elflmellti, sui quali riferirà. tra
qualche tempo, e che di regola. appaiono legati ai costi­
tuenti millemlogici femici, onde le loro righe 80110 parti­
colarmente nette nel fotogramma della roccia più basica (3).
Righe nitidissime, anche nel fotogramma. della differenzia.­
zione aoida, ba. not.&to invece nel 0&80 di un elemento che
11010 da pochi anni è oggetto di particolare considerazione
nelio studio delle rocce: il berillio.

Appro6ttRndo de! fatto che nello slesso Istituto un()
di noi (R. P.) si OCCUPlLVa. dell'a.na1i~i slJettrocbimica quan­
titativtl. di questo metallo, sono state estese le determina­
zioni alle due rocce di Montecatini con i seguenti risultati:

Selagite
Sallidinite

BeO -I. -=- 0,0022 ± 0,00010
BeO % _ O,()()30 ± 0,00015.

Confrontando questi percent.i con gli altri precedent.e­
mente avut.i dal Goldschmidt e dal Peters, nel loro lIoto
studio sulla geochimica del berillio (4), si vede come i nostri
valori superi ilO quello medio che gli autori medesimi da­
rebbero alle rocce granitiche esaminate, O,O<)J, rimanendo
tuttavia. lIeltamente inferiori a quello che assegnerebbero
a.lle sieniti uefeliniche , e cio6 0,01. Goldschmidt e Peters,
dopo a.V61·e ~tabilita la plesellza del berillio nella nefelilla.
e in alculli silicati dei gruppi dei feldispati alcalini, delle
miche, dei pirosseni e degli anfiboli l cosi concludollo in­
torno H. questo metallo: Il Seh.. wahrilcheinlich vertritt es
Silicium in komplexen Silicium·Sauerstofl'.Gebilden n' E a­
tale proposiw osservano inoltre che: Il Anch im sogenauliten

(3) Nel CIlllO di uno di questi elelnenti, il rame, 11l. dimilluzione ò
stata conferm",tllo per villo spettroehimica qUllntitativ1& dR uno di noi
(Il P.) che h. ottenuto per la selagite euo _ 0,013·'. e per la uni·
dinite CuO _ O,OO9L .,•.

(4) V. M. GOt.D&CH!dIDT e Ct.. PwrZRS, Zur Geo<:he",~ del Beryl,.
liUWf, • Nllcbr. Ges. d. Wiss. Gtlttingoll, Ml\th.~pbY8. KI.., 1932, 3GO.
Si vedllo pure; F. ;\IILU)SBV1CH e A. ScllltRlLl.O, II ~rillio .. gtodimica,
miJ&tralogia Il giaeimellli, • La ric~rca seienti6ea ., V, 32!> (19M).
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" Titanolivin ", eillero beryllinmbaltiJ*'gen Titan.Klinoltumit
erselzt das Beryllillm bekauntlich nicht das Magllesium,
.sonderu, wie F. Macha.tschki gezeigt hat, einell Tei!. des
Siliciums, entsprechend clan GrOssellverhll.ltniSS6n dar Idnen­
radiea ,,_ Anche il 'l'roger, che di recente ha. preso in eeame
la. quistione in nn suo studio sui cost.ituenti minori delle
rocce erut.tive (&), così si esprime: Il Vielleicht vertritt es hier
Silicium hestimmter Silica.te (8el +_ 0,34 A, Si4-t = 0,39 A)
in derselben Art., wie mau es fur das Aluminillm auzunebmen
gewohllt. ist ,,-

Nella selagite di Montecat.ini compaiono in notevole
copia di\'ersi minerali che, almeno stando alle ricerche del
Goldschmidt e del Peters, potrebbero contenere una celta
quantità di berillio, e precisamente un piroseeno, una mica
e UII feldispato alcalino, che non è tuttavia tra quelli coo­
f1iderati dai medesimi autori (6). Orbene, passando dalla
selag1te alla sanidinite, si ossen"a. notevole aumellto di 8&.­

nidillO e nettissims. diminuzione nei minerali femici (atte­
statll, anche, per quanto rigllllrda l'augite, dalle determina­
zioni analitiche del calcio). Nello stesso tempo cresce la
quantità. di ossido di berillio, e l'aumento, per quallto pic­
colo, è nettamente al di fuori dei limiti degli errori spe­
rimentali. Da questo fatto si deduce che il berillio si è
certamente a.ccumulato nel sanidino, senza tuttavia che si
possa escluderne la. preseuzll, in quantità. comunque subor­
dinata, nelta biotite e nell'augite. E siccome nella. costitu­
ziolle mineralogica della. s&.nidillite prevale tlettamente il
sanidino, ne cOllsegue che in questo minerale il contenuto

(~) E. TRtloER. /k,. Gehalt an ,dlelle1Yft Ekmelllen bei E_pii..,.
ge,'ei..e.., c Cbemie der Erde~, IX, 286 (1934).

(6) Nella Rogopite il berillio sembrerebbe aSSllnte, almeno gener....
lizzando i rilultati negath-j ottennti dal Goldscllmidt e d"t Peters
per quella di Odergirden in Non-egill e di Monroe negli Stati Uniti_
L'estension.. alla f1ogopite di Altri ItlOgbi dei rilHI1tati ott.'nuti in pochi
Clisi pRrticolRri Il- uaturRlmente qnllnto mni nrhitrRrill, e ciO "RIga anche
per gli 1l1tri miuerali cui abbiamo accennllto_
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di gluciua deve essere solo di poco superiore alla. quantità.
determinata nella roccia. Analogamente l'uumellto nel\' os­
sido di aodio, che si vl:'rifica nella. sRnidinite rispetto alla.
selagite (aumento dello stesso ordine di grandezza di quello
che si nota per il berillio), aveva. già. fatto pensare che il
sauidino fosse sensibilmente sodico, attesa la mancanz& di
plagioclasio in tut.te e due le rOCce. Riteuiamo inoltre che
nel s&llidillO il berillio sostituisca. parte del silicio, d'accordo
con le osservaz'ioni e le opinioni degli aut.ori già. menzionati.

In ogni modo la. quantità di berillio che entra in gioco
nella differenziazione del magroa selagitico è mollo scarsa:
anche nel prodotto di consolidazione della parte residua del
magma. 1I0n si supera infatti quella. minima quantità. del
metallo, cbe, allo stato attuale delle nostre conoscenze,
sembra possa entrare nella struttnra cristallochimica dei
costituenti minertLlogici normali. Diversamente ayviene al­
l'Isola d'Elba, dove il granito ha trattenuto in media. il
0,0027·,. di glucina (7), ma. è accoIqpagnll.to dai notissimi
filoni pegmatitici con berillio. Si potrebbe pensare che la.
accertata presenza di berillio in tutte queste rocce eruttive
toscane, possa costituire uua prova ulteriore della loro ori­
gine citi. fasi successive di UllO stesso periodo di attività.
magmatica, COUle ha già sostenuto uno di noi. Ma. SOIlO

ancora troppo pochi i \lati sperimentali: Ilua piccola quan­
tità. di berillio potrebbe inflitti essere cosÌ largamente dif­
fusa nelle rocce ernt.ti\'e di una certa. acidità, da togliere
valore a considerazioni di questo genere tB).

(7) Per il grauito di S"'lI Pietro in Cflmpo &i Ò a'"uto BeO _ 0,0021./0

e pt:r quello di Sant' Ilario 800 _ 0,0033·/•. QUe3ti risultati souo stati
ottenuti dal prof. Carlo i\lingnui e dal dotto Renzo Piernccini, cbe
banno in COrllO nno Ilndio epettrocbimieo delle roeee granitiche elbane.

(8) Effettivamente tnI. i nnmeroei eoatitnenti minori determinati
8po;ttrogt'l\6c'lmeuoo da Th. Sllhamll e dll G. Uankamll nei graniti ar­
caici dellA. Finllllldill nOli eompare il berillio, Dedneillmo que8ta nolizia
di'lI. Neue& JlLhrbuch f. Mill., Ref"rato ]I~, 1939, 724, uon A.\'olldo po·
tuto leggere il lavoro originale.



2

MUIGUZZI C., GeQcllimica applicala: 'apra i coditue,.'i
millO,·j dei • fanghi r(l88i. pl'ovenienti dalla latw­
l'a~ione delle bar.:tJitj i~t/"ùme

ONORATO E., Il metodo di Weiue'lber.q
PELLOUX ,A., Notizie sulle nuove ricerche di millerati ed

aC1"t radiIW.//i'lle nell« CQlICe88':Qne di Luri,ia (Rm;­
cafol"le di Mondovì)
Brochantite della miniera, di ),l/"'lle Ramaz:" v,"eliSO
Borzoli (Genova) e di due llllOve localith della
Sardegna •
Sopra alcuni mùlerali dclta 1'olcanll

PEYRO~EL G., SlrllUura cl'i,tallillu del Cu-N-N-rli-ll'1Jt"o­
pilditiocarbammaw

PlIo::RUCCINI R., Dele1'1l1inazioll<: speitro.qrafiea del bel-iUio.
Applicazione del me/odo oA alcune l'0'ice sedil1l1m­
lal'ie dell' Appennino TQICO-Emilia.lo

RIj;POS!l1 E., Il ullco dell' AP1Jtll"illo pal'mellSt
RODOLICO F. o PU;lRuocnll R., Il bel'illio ll.,Ua d#reren:ia­

dOlle del magma lJelagll.ico
SA~TAItELLI L., 001nlJOl'tallleli/o di bell/oniti e enolini at;

b'aUumenti lel'miei, iII re/azione alt'ottenimell/o di
prodotti con reaUivilà lwzzolallica

VA~ZIl:T'r1 B. L. e CUltTI R" Su alcuni carboni ut'tificiali
da • idrati (li carbonio.

EUUATA-CORRIGE

Pago 30
32

• 32 e 61

• 32 e 63
~ 33'e60

33

• 34

• 36647

37 6 41

• 37

39 e 75

pago 17 rigl\ 2 leggi Minera10gi in"ece di Mineralogici

pago 45 riga 1. leggi veryJliumbl'ltigeu iU\'6Ce di berylliumlll"tillgen
pago 49 Il' fi<;"llra il callo,'olta.




